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LA.GDERRA A'PRIMAVERA? 
li'ins atenza eoa aai si d'ff>[idui)o a 

ai aS^rmano le voci di gnerra, sebbene 
non' ai aia projotio uè Btia per prodnî ai 
aloùn fatto di oirattere iletermioalite, 
ha móoito un redattore dalla Gaitetta 
di Tonno a loterpellare \n proposito 
un « eiiimenle ed autorevole pprsonag-
già str»nieru » (Koasuih ?), dal qtiale 
ebbe ili alire ooonsiobl «natie ^informa 
ziont e g ivlizì alcun sui fatti più im-
'piTtan'i (Iella,politica e.aropea. Ed ecco 
la risposta ohe ae t̂ittenntif eisulla quale 
ò supeifluo nchiuiuare l'attetizioiie ilei 
lettori: 

<„, Perchè ut'odo ohe si farA presto 
la gnecra? 

pn'e»ìQii8 per talune delle grandi ..po­
tenze — e frii queste primeggia l'Ita­
lia — di continuare a mantenere la 
pace'a costo degl'ingenti soociflzi'cho 
tale mantenimento loro impone. 

«Certo, da uà motaeuto all'altro, un 
caso impensato pnò miccedera che oa-
giobl, lo scoppio': ma, aiiche senza tale 
'acoidenta!il'à,'lo'«coppio si ritiene immi­
nente, ocme inevitabile. 

La detente, l'iudispensabile, la sa-
lutnre detente, nei rapporti interoaiilo-
nali, oggi [lerveDuti al colmo della ten-
slode, non si verificherà ohe laedia'ite 
un tremendo, ma daoiaìvo conflitto, dopo 
il quale aoltsnto sarà concesso di dare 
un nuovo, ruziooal'e e stabile assetto 
all'Europa. 

< SI comprende che, una volta oop-
vinti di questa Inesojrptbils neoeaaitiL, as 
ne d^bba affrettare l'evenienza, quando 
sopratulto'il ritardarla non fa ohe peg­
giorare le condizioni già p'ericlitanli di 
tainnf'Stati,., e questo è appiinto |1 
caso dell'Italia, 

• L'Italia, è duopo rendersene cooto, 
è entrata in un" periodo di doeidenza 
materiale e morale, uhpj'pnrtroppo, òhi 
le porta, al par di me, un. .vivo inte­
resse, non può dissimularsi, e ss ne im­
pensierisco e ka no a0ool:a. 

«Non ai vede cosa potià raitunerla 
sulla china iuneata; al teme, non senza 
motivo, ohe sa a qneet' oca ai sta a di­
sagio, di.qui a pochi anni, tirando in* 
Danzi cosi, si trovi assai peggio. 

a £is vostre alleate della triplice si 
rendono cuutu della vostra critica po­
siziona, e «icoome ease pure non sono 
a nozze, e ohe dif&eoltà Interne di più 
meniere le angustiano, non poieouu non 
riaeo'd're II deéiderro di farla Èuita, JB, 
di farla fìmta al più presto. 

< Non SI avfà una campagna d'in­
verno, a'.mena tVimprevedibili eventi, 
ô a pira difBoiis che la prossima' pri­
mavera passi senza che accada il nuovo 
gran giud ZIO di D i o . 

* • 
Jj'opmioue di un altro. 
Sir Chaiìes 0ilk», il qua(e, negli studi 

di poli^oa estera 4 UBO dei più atti-yi 
e competenti domini dell'Inghilterra, ha,' 
io un uulloquio col .tadattora di una 
rivista inglese (Btach and WilfieJ, e 
presse le segueoti considerazioui a pco 
posilo di una eventuale' futura guerra. 

Dopo aver dióhicrato eoa insistenze 
che non oredeva ad una guerra imine-, 
diata 0 vicina, air Chalers Dilks disse 
che, a parer §uo, sp la guerra se p-
pier&' un giorno, non sari in seguito ad 
alcuni incìdeteti ohe possono verificarsi 
nella penisola baloaiìlca, ma próbabil. 
mente per qualche incidente dì frontiera 
tra" la Ftitnoia e la Germanie, esage­
rato dai giòi:uali î ei due paesi'.' 

II r^golameàto, per via paciUda, di un 
tale incidente, aar& tanto più difficile in-
qùantcotiÈ due paesi come la Francia e 
la GeCóiabia, eguali in forza ed in fie­
rezza, non'vorranno fare le scÀse uè l'uno 
uè l'iVtto. 

Gred'oralmenle, in simili oasi, qî ando, 
una d«Jle'I>dteni!e m uonìSitto è'piA'de­
bole dell'altra e uè l'òna né l'ultra d«-' 
aidera la guerra, le scuse ai fanno più 
faciluiepl̂ f. Ma ^ a uoo-è ll'casO'dall'i 
Francia'ia del!^ Germania. i 

Iitpltre lei' didf pnizipnl iiì ^miiein» la, 
parti non soni), le gt^sge ^^ì tempo di' 
Uujflielmo 1, in coi si verifloaroùo in-
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OKĴ enti analoghi e si poterono regolure 
paoifìcampiite. 

lotiirrogjto se, noll'eventiMiiti di una 
guerra, la Tuccbia si achieterebbe dalla 
p^rto dell'Inghilterra, nel caso in cui 
quedta ni unisse alla Germania contro 
la Ji'rancm e la Kujsia, sir Charles Dilka 
rispose rigolutameute di no. 

Tuttavia, aggiunse, l'attitudine della 
Turchia dipenderà abprutntto dallo stato 
di cose nel Medilerrai^eo; iu quel ma-
mento; te lo stato di uose fuscie tale 
che rin^hilteri'f potesjio terrori2z*,re 
la Turchia, quest'ultimi si unirebbe cu­
bito ad essa. 

Quanto al caratt!ei;eJel,lafatura guerra 
ed all'uomo che la oondurrù, air Char­
les Dilke crede che sarà un ìl^olki, piut­
tosto cho uno SkobcleS, cìoi un nomo 
di saugî ie freddo, di grande f ir;sa men­
tale 0 fisica, per sopportare le fatiche 
e la,'tensione di mente cne esigeranno 
1 oingne o sei gjorni di battaglia che 
termiiieruBao la guerre. 

STANZIAMENTO E RISCOSSIONE 
d^fla sovraidiposta coi^un^le 
Il ministro dell'luteruo ha maujlato 

'una oiroòlare ai prefelli del regno per 
invitarli a far si che, ad ovviare diolti 
inconvenienti, tutti i comuni iscrivano, 
pendente l'approv'azione'dei loro bilanci, 
nei ruoli della imposta principale, quell^ 
cifra di suvraimposta che si mantiene 
entro il limite legale, salvo inscrivere 
in ruoli suppletivi la l'imaneute spmma 
di Bovriiupasta stanziata, dopo ohe il 
6llanciu sarà slato approvato. 

(jaalora poi ai venlioasse ohe, in ta­
luni comuni, per modiScax oni intro­
dótte nel bilanci, la sovrimposta a que­
sti definitivamente applicata riatittasae 
inferiore al limita legale, a quindi al 
di sotto della aovrimp 'Sta g à in aerea 
di riscoss one, invece di ridurre pro-
porisionalmeate le rate bimestrali non 
ancora scadute, i comuni dovreb'Dero 
portare in economia il di pili riscosso. 

• Una volta — dico la circolare — 
che 'le amministrazioni comunali sin dal 
principio dell'oserò ZIO finjnziai'ip ,ab> 
b'ano'a loro disposizione una parf^ al­
meno dei tributi diretti, ai troverannq 
in grado di, far frante alle apeae più 
argenti od iudilazionalìili come qu.ella 
diagli stipendi, aempre fiba aoq pra/sen-
tino motivo a contesììaz'tone, né potranno 
ecusuî e il ritardo nei 'pE|gameuti col: 
l'addiirre la niàQt;anza dai fondi cau­
sata'dalla àoii ' interye'nuta apnr.>ya-
Kione dei bilàhcii 

«E se, nonostante la disponibilità di 
mezzi, te ammiuialraniobi ocinunal,i per­
sisteranno in una ingiustificabile rili^t-
(auiia ad adempire ai loro obblighi, 
roitdeodb' cosi necessario l'intervento, 
dejl'e Giunte prav{ociali, sarà questo in­
dùbbiamente efdca'oe, perche avranno 
<f.''ao oaa^u di emjittgra innî ((ati di |̂-. 
cuf'o e prònfo p'aganìeq'lb >. 

CÒME SI F^CE L'ANNESSIONE 
01 mzzft E sftvoift 

'Vittorio Biirsezio non poteva pubbli­
care il settimo volume della sua Storia 
dt'l regno di Vittorio Emanuele lì in 
tempo più opportuno. In cssn vengono 
narrati, coli copia doviziosa di docu­
menti, I fatti p ù importanti che con­
dussero all'unità italiana. La parte che 
vi prese la Pipano a è l'orse, in,questi 
momenti, la più interessante. Noii'è mio 
scopo fare l'analisi del libro e perciò 
non rifarà la stona degli accordi pas­
sati tra la Franala e il piccolo fiemonte 
quando s'imz'ò la guerra contro l'Au-
stnii. Il p ù,'di questi accordi, non solo 
è noto, ma permape oella memoria degli 
iialiaai, se'bbe/ia i francesi ci accuainq 
di amnesia. Ciò òhe psr converso non è 
ben saputa da tutti è la stona della 
cessioni) di Itijsza e Savoia, Questo fu, 
l'episodio sul quale tut,ii i partiti par-, 
vero d'accorda mettere un velo, dtipo 
aver fatto fuoco e fiamme per qualche 
settimana. 

Impossibile era parlare della cessione 
eeuza che ai patriotti venissero le la­
grime agli occhi. Garibaldi in' dna let. 
tera privata .ohe mi fu fatta vedere da 
illustre genovese, scriveva di non' po­
tersi ciQordare di Nizza senza sentirai 
salire il rossore alle guanoie.'E aa lu 
aegnitl] si acquie'tò, fu parchi il suo 
animo uabllisaimo non éapeva conservare' 
raneDri, sello «teasu tenipo oha ricono-
eoava nella' Francia il vanta di avere 
per la .pritna assecondate le aspirazioni 
oBzioaali italiane, 

Mi anche le buiitie azioni, una V'ilta 
inooininomtB si può ateutare a condurle 
Il fine, e qui il Bemezio descrivo il mal-
ooutenio che ìnoominoiava a aerpeggiufe 
tra I francesi par l'esito ilella /{uerra 
d'Italia,il quale poneva loco alle oustole 
un gratido regno che un giorno avrebbe 
pututc riu<icire inoomado, 

f u allora ohe'Napoleone III, intimo­
rito dalle censure del nemici della no­
stra uii'tà, pensò che l'ttttico modo per 
riciincilidrli colla guerra eri quello di 
ottenere, o ti e il pagamento delle spase, 
qn aumento, di territorio che sarejibe 
parilo non del i(utìaiinadeguato compenso 
al sangue versatp. 

Nepoleoue informò direttamente Vit­
torio Euauue.lit ch'egli esigeva Nizza e 
la S:ivoì»; Vittorio Emanuele, addolo­
rato ed indignato da questa ilLkibiesta non 
aveva il oor^^gio di parlarne coi suoi 
ministri. Se nti apri finalmente ool Ilat-
tazz', e questi, riconoscendo essere im-
poBsibile opporre un rifiuto Bssolplo, 
consigliò il È^^dii cedere la jSavoiaj m^ 
di 'rea.Ì8tere, riguardo Nizza, 

'yittuiio Emanuele giudicò subito im­
passibile seguir^ il coiisigfio, 'aapendu 
l'Imperatore decisistimo nelle sue deli­
berazioni, tanto più in quella circoatai-iza 
che si sentiva spalleggiato, spinto dalla 
pubblica opinione francese. 

Caduto il Gabinetto Iiamarmqra, di 
cui faceva parte il Ksttazzi, Caitijllo 
Cavour, assunto al Governo, fu subito 
d'acciirdo coi Be nel riconoscere la ne­
cessità di a9Contenljai[ ,̂l'Jmp«r«toi%;'ebjl-
tanto egli credeva, quanilo il Governo 
franóese'iùoltritbae )a ilam'̂ hdii uffiòiale, 
si facessero aloune riserve sulla esjiea' 
sioue del territori da cedersi e ai cer­
casse dh ottenere che l'anaos^ione del­
l'Italia centrale al PiiiraoMte precedesse 
quella della Savbid e di'Nizza'alla Fran­
cia; e- intanto, non precipitandosi gli 
avvenimenti, la pubblica opinione tu 
Italia e oell'Ettiop» 'sarebbesi venuta 
pretìJtTandb e diaponendu favorevole a 
questo gran fatto. 

Se non che l'impazienza dell' loipe-
ratore, al quale premeva l'acohetire 
l'agitaz Olle de' suoi fra'nOQsi io propo­
sito, non permise che quella ìmportan-
tissima fase pnlitica si maturasse e svol­
gesse calla prudenza e proficua lentezza 
che 11 Cavour voleva. L» Patrie, allora 
giornale ufficioao, il 25 gennaio pub­
blicò un articolo in uni vivamente era 
domandata la riunione della Savoia, e 
due gioru'i dopo un altro al̂ tioolo 'col 
medesimo calore pretendeva il Nizzardo; 
onde un gran susiiirro, una'grande agi. 
tazìone si originarono in quelle terre 
e io tutta Italia e anco nelle altre re­
gioni d'Europa. Sa ne commoaBe il Go. 
verno Inglese, il quale per mî edu del 
ano ambasciatore u Parigi (ice osaer-
vare come 'Questo ampliamento della 
Francia avrebbe ridt^stato g^elosie e ti­
mori'che' sarebbero forse stati causa di 
deplorevoli guai, oha a fatti e ai Na-
poleonidi medesimi doveva premere di' 
evitare; e-hneste istriizioui date a lord 
Cowlcy a Parigi Comunicava a Torino 
a sir James Gindson, perohi gli ser,vié-
sero di norma nel. trattare col \ninlstero  
piemontese. So né commossero da noi i 
pultrioti più esaltati, in capo ad essi il-
Garibaldi, il quale vedeva minacoiatai 
di dominio straniero la sua città nativa. 

avrebbero subito abbandonato al suo 
destino. 

Vittorio Emanuele e Cavour diohia-
rarono subito inacoettabile l'ibrido si­
stema d̂ J vicariato per le Iiegazionl; 
piQitosto ohe rinunziare all'annessione 
della T')80'\na e abb^ndnuare quell-̂ . ge­
nerosa prdv inaia che fei sarebbe aflfrorit̂ î tn 
la fortuna; e al Governo ingletej per 
mezzo dell'ambasciatcre D A.Z)g\ia,̂ Ke 
e m niatro fecero d re essere'pronti a 
guerreggiare da. soli contro 1' Austria, 
pinttiiàtophè aciiettai^ le proposta di 
Napoleone I 

Qualclia ;̂ 9mp,o dopo, la Pranqia ,̂ -
dombrata da tanta temerarieii, perngtèt-
teva' r ennessioue dell'Italia oej;i,ttal,e 
dopi che fosse sanzionaia'dal plebiscito, 
ma insisteva più cbe mai per arare 
Nisza e la Savoia. 

Cavojir iotravvide forse che riiin,(t̂  
italiana dipendeva in quel,majnien,tp,aàl 
noti fii'rsi nemica la FraDCia, ed accaa-
dJBbesè. ' 

Vediamo come il S'goor d'Idevllle/ae;-
gretario di Taileyrand, Coscrivo 'fi acon î 
dejla aottosorizione dei trattata dalla 
cessione delle due provincia. 

«Era il 24 marzo. Tre dei plenipo­
tenziari, Tillsyrand, Bisnedetti e Farjni, 
sedevano nel gabinetto verde, nel Jpar 
Idzzo Cavour a Tonno, msntre Cavour 
andava su e giù, le maî i sulle taiche 
e il capo basso. Mai uoii l'avevo ve­
duto cosi sopra psaàiè/«, ao l̂ taciturno: 
la sua ordinaria vivacità, la briosa,bo-
oaì̂ ietà proverbiale l'aveviiuo abbando­
nato. 

In questo m'imento solennp, in cui uu 
tratto di penna stava 'per togliere al 
Ke due provinole, di cui l'una era la 
culla della Casa di Savoia, si cap̂ î ne 
facilmente, come'il grjiii inln'stro do,-
vesse oss<ire raccolto m '̂ è e.);riste DSI-
l'anicuo. 

Dopo la lettura del trattata e de| 
memorandum, il conte î Cayoui; pcisse 
la peuna e firmò i due documenti. cop 
mano ferma. Subito dopo |^ 8aa,,fi,agua-
mla si rass'eieiiò, e il suo •arrja,o ahi; 
taale prli riooiiipatve sulle laljbra. Sj 
«OBOslò. al signo.r i) Telleyraód ffBgp-
dosi là mani, aecoadu età solito, e gli 
suasurò'all'orecohio : E ora noi siarna 
complici, non é nero, liarqnei ». 

Qu^nf^ f̂i||38'3g :̂.', a ^^jq^i ir<ttji> lo 
questo ultimttj.pittiole ! 

La prima domanda ufficiale dell'an­
nessione venne fatta al governo del lite 
con lettera autografa dell'Imperatore il 
2 di febbraio 1860.-Vi era sohtto ohe 
se l'Italia ai fosa^ o istituita secondo i 
preliminari di 'Villafranoa a il li'-atlato 
di Zurigo, il Governo francese nnllar''a. 
vrebba richiesto, ma se l'anaesaione 
delle'provinoie centrali al Piemonte do-' 
veva cosltitttire up' Regno di più che-
dieci milioni di ab tanti, il quale sopra 
una 'delle frontiere francesi acquiste­
rebbe un'importanza considerevole,'era' 
imperioaameate voluto dalla più sem--
plice prudenzia ohe la Franala'prima di 
accordare la sui adesione codsultasse' 
le ea'igeoze della sua sicurezza e rivon-' 
dicasaei le froatiere naturali geografioiie 
ed etniche dalla sua nazione. 

Napoleone indirizzava nello stesso 
tempo all' Inghilterra un mamoriala In ' 
CUI diceva di ipermettere: l'auuessioDe 
dei'duoatii di' Parma e Modena alla'Sar­
degna; aonessiauei delle Ijégaqloni di 
fi'jmagna Ferrara' e Bologna m'ediaote' 
un vicariato esercitato dali Ha ili Sar­
degna; rnsédiameoto di un prinolps di 
Savoia sul trono di QDcsaanai In caso/ 
ohe' il ' Fiemuute luo'o avesse aocetiiaie 
queste proposte, le truppe fruDoeai lo 

In quei giorni una deputazione di 
nizzardi veniyij, a Tq[;inii. ^s^i qpon-
giuray^i^a ÌIB^ a .non ,abbai]i'(laiiaFB la 
,li>ra'teri>a,-d» tanto tempo.,o'isl'''fedele 
alla Casa di Sivois. E'se il d'stadca 
insaestatonitoeasario supplioavano Nizza 
non veaiaae data alle Fraiiqia, ma lai 
sciata a sé stessa e dichiarata neutrale, 

Ma Napuleone fuiinesorabile, ed i ali 
lora ohe, l'avvocato Lubonie, governa-
tqra d| Niz2a, foce oredars ai o'zzirdi 
ohe Vittorio iBinannela liabbaudonava, 
li pregava di darsi sH» Francia. E ii. 
plebiscito, picgarato con graiid'artedal 
Luboi|ìn,.r usci favorevi^lo alla-EraDcia.' 

Vittorio Emanuele, pronuusiando' ,il 
discorso d'iuaggurazio.ie della nab.va 
legiali>t|\ra alla quale intervenivano i 
deputati delle nuove provinole, it'rrivato 
al pulito m CUI annunziava la cessioua^ 
di Niisza e Ssvpia, a stento potè trat-: 
tenere ,{e lagrime, la sua voce tremavai 
I deputati, Cdinprendendo come ìl,Ke sof­
frisse io quel luoiu^uto, si alfiarono con 
moto unanime in piedi gridando: Vma 
il He, 

Il re oompì^be tutta la delle itezza 
di quel grido, si 'rimise e concinnò. 

11 Un altra memorabile seduta, Giu-
'seppe Garibaldi fieramente interpellava 
'Cavour sulla ceasiotte di Ni/za dicen­
dogli olle gli antenati di VitWio Emà-

'nuele avevano preso impegno ohe tubi 
'non avrebbero abbanduni\|je .lineile pò-
polaaioiif, 'Ma'.CJm&'r dF ê'B'iiedcfi/'Ia'va-
igione ili Stato, la vinse su Garibaldi, 
ili qa<ile abbafidotlò fi>y(nenteTrriai!<(ie^' 
recarti a G^nltVa db«é>glàal prbpMvu 
la meranigliDsa.sped'Z one di NizzS' 

Noi dobbiamorun ,ri9graziam^titayB 
Vittorio Ba'ratfio ohe eoa iqfiiliablls 
impat^'iflità, con cal9,Cf!.o lìijn evidenz|i„ 
di frase ha fitto rivivere nel siio l|bra 
una pagina di atorìa la,quante, fot̂ se, un 
giorno sarà destinata ad àVe're'un ae-
fenito per narrata 'oom9'>nella' attoria ftfei 
popoli 'Siano nulli certi trattati uon'llp-
tirovuti dalla cosoieuza pupolaris. %^ 
quello della'cesalona'di Nizza' fu sM-
(aaî c ImpuBlo dal m'^nattia'francese. - > 

P. Musso 
1 — — » — — » — • — * — — ^ ' 

Il Sapol doiergu meraviglioiKinente, 

Imiòt^ù"all'Editto sttllf''8ta!ii,p-^ 

A Parma' è''ttvvenDtti questo. 
UD' giornale del. .partito ' mbdernto, 

\'Italia Centrale, prpoetòato.i^rdiffa-
.maiiione nella poiaaiia dsllgarsnte e 
dal «uo direttore,' faiquadauBatonper in­
giurie solo nella persona' del igeroote 
— e fa assolto il direttore.' 

Uuraikte' il - p'roeesiio '•pori>t''Uda degli 
avvocati del querelante, valendosi del 
così detto d.iritto della toga, attaccò 
vivsoemeqte il direttore, il quale ^non 
era presento' all'arrilig;». ' • 

Il giornale, coH'Hn articolo anonimo, 
rispose a sua volta vtvaBSiÈenis'all'titimo 
togato, ^ . . . . ' ' ' 

Di qui una querela per iiSai6Sgiop9 
e ingiuria da parte dell'avvlooatiii'" '' 

Ma ndn è'qae3tb>a'tiltefàtto''bhe(!i!pnme. 
Oì premo iìivec» qnéstoi ah«'iMlltt qae-

reta dell'avvocato/'il giudice istruttore 
ha citato i aómpoiitori dsl "ffie^hale 
per'sapere, ael>adtor« d6ll'ariio!)lo>^aa-
relatò'ér'a'istato II' dirAttore -^'e'qaèMD 
oì preme psrchb sV tratta di vedere, sa, 
data la legge sulla gtittlps) oomR riab­
biamo, questo sistema d'iatlruttoria' posati 
ammettersi, 

latsadiamoci betie. 
Non noi siamo tijner.i, dei privi ls{|i 

e nttòrdiamo lU prava ohe, qusitda il 
giudice istruttore d'ivi'es'and&'ai fare 
una perquisizione nello studio di un 
avvocato, perchè' aveva" avnloi notiizia 
ohe là c'erano d'él'o'iffpi di reato, vale 
a dire delle oamblali querelate', di ;faIao 
,e ila'.nascoste dai un ini(tlirala,-tffa5m«Mino 
contro lutti che b^ne era stata faita 
la perquisiziune, perchè ueqsHU 'podice 
dà agli avvocati il privilegio dil «g^ere 
dflpositari di corpi' di watp e riji-Tan-
tare una a,peoie d), djricio, d'Milo di 
fi;ontel. all'autorità mquireate, .avaudo 
essi il solo diritto di ooa eSjssK co­
stretti a deporre sppr|i fMti a loro ri-
ferH^ .da .,na luro ,-qliente. 

Diciamo ora. di piî , . 
Siamo così avversi ad ogni sotta di 

pnvilfgi, ohe odifisptqnejilu s^i;.o||o dallo 
sdentavo- Edim'-mllli ttàiitpct,^ e olo* 
che dabba.BdSdre colpito aa iqooasoiu 
gorei>liil)i{\'<Jiiila-Sodtt>biaàgU(ièltl>i'.'V' 

î ^ 9̂î ^pqs,ta ,d,ie{ipf zione, ohe a molta 
gaùtei' la quale si pasci) di vento, par 
liberale, ha'fatto sefn^fè i'effètto del 
catnbio\ ohe 'fiho a poò&'i anni fa era 
aihbiesso a favore delle perabdb ibli'ioBii) 
le'quali, aon aVeudo' pia'oei*"di'àssog|-
gettarci al ' aervizio militare',, aVéVanò 
il diritto di' mandare'sotto le 'atiui'.!ìn 
vece loî a Un povero diavolo —. éarné 
da cavallo, solo sboraaodo dei uC-<'f'ri ! 

Gos), per la etlllnpat il pdVe^o'ga'reàt^ 
è' pagato psr faiis il «é'tVizió 'déll'e 're-
spunsabiliià create da altri. J ' 

Véro è che gli oriitiifhialit'i dlòòào'es­
sete questo una g'i'iauzia 'dellì'libettà 
di 8tak»pa, pérobè; esièodori luAa' testò,' 
di legati che' risponde, 'gli' intèllettifali 
possono el^ercitare Hòet'àhientó e senza 
tituuci il controllo' sui' paobli'tìi 'puleri. 

Ma a dOlai t'Seni^rb''dotJiito'ìa inèota 
questo dileùim»: ' o 'chi seriore ' aul gìor-
nelle e vuole' eieroitars' it taontlfòllo sui 
poteri pubblici â di'di,-a obie' 'Wa « 
giusie,''èd -̂B'Mt)ra uba de've"'àV^rb dif. 
Udotià ad lièsuinere' lui la reta'tlva re-
spunsabiluà — ò le c'î ae oh'%li dica 
so'Ao'false od ttilqUe, ed allora'«'alt'ret-
tauto iniquo ohe l'an,ture stia ttp îjjt-
t«t<t nell'ombra a ala' buttato a ' m'ara 
chi assume il eambio [ler llii. ' 

Petcìò, abhidW seinpre pe'Àaàto' e pen­
siamo chb'in questo l'EdlUo sulla siEimpa 
è ai tempi no'itri' qitalohe ami. d'ini-
P'saibile, e abbiaùio se^ipre peuBaio e 
pensiamo che in ogni aiitrcolo di 'eiof' 
uà le deva esoure firmata, oò'me'lD' Ftib-
cia, 0 ool oogoome, o'ohe fa lo ai'e^tu, 
con nuu psèudottimo, chi' idètitifiba la 
paternità, dosi che'nonàvven'ga ciò ohe 
ogni 'giot<nn' avviane aadhe"in qbalcha 
g'oro'ale che si dice liberale, chif Ua liier-
peutsllo velenoso posdà '•iriatiiaté 'la 
tutto il giornale setiza esporre la .tè­
sta «Ile mazzata alll-ui. 

Pi'em'eaao questo' però, a prdpoflitd di 
quello oh» dovrebbe eàserè; lagibuiiiitlo 
au quello éHe è,idobbiaittUi|lur np'Ordare 
che, pel noatro-'ISditto'Sulla'atK|bps,j"è 
per presnazioda di legge l'es^oniaHila 
il gereots'8 solò può essere colpito l'Hai 
turi di un artiéòlo' se'Sia ìottàìbritto 
nell'arliiioto inorimtnato >fart. 4t). 

Sé sta %attoicriito'MWarliotìlo, diee 
la legge; dunque, se l'autorA'tion ei dia>i ' 
nifdita da sé," potrei fobia eèèece UUUo 
di frante alla legga quale è, e che- «i 
vuole cjufermare come arca'tiit'dtlji',''utia 
isirattoria, e interrogare i compositori 
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IL FRIULI 
del giornale, oom'è avvenuto a Parma, ' 
per sapere ohi k l'autore dell'artiooio? | 

Ma è ridicola riepamlere di ni. \ 
E CIÒ è tanto vero che i Tribunali i 

non ritengono ormai più reaponsabile , 
penalmente neppure il Direttore ohe 
a a firmato in calce al giornale, appunto 
p rohè oeil Direttore è aottosoritto nel­
l'articolo inoriminatOf e solo |o si ritiene 
responsabile civiiment*, perohè non ha 
impedito la pubblicaiiane dell'artiooio. 

Andare ' dunque nel cuore del gior­
nale' per aorntare ohe coiia vi ai fa e 
uun vi si fa, quando la atesaa legi;» 
mette all'uscio,li gerente, come un ca­
rabiniere ohe vieta di entrare, è una 
coga che non può ritenersi poaaibile, e 
poiché li i perfico veduto nn deputato 
radicale di Tarino, l'on, Mariani, far 
citare gente del giornale per stabilire 
che una data persona era il direttore, 
una parola era pur necessario dirla — 
senza isterismo e solo con un grsaiina 
di ragionamento,, 

Cosi i'Usciepe della Lombardia. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache friulano. 
Settembre (I32S). Il Patriarca Pagano 

esige una oostribazione nei oontado del 
!Ftiull onde poter opporre un grande 
esercito a Eurico Garintìano ohe dica-
vasi tiovessft scendere in Friul. 

Va pensiero al giorno. 
La vita è nn monte che si ascende 

andando e ai discende preoipltando. 
X 

Cognizioni utili. 
Nel caso di punture d'insetti, oome 

vespe, api, calabroni, zanzare, ecc. non 
31 forma nessun gonfiore allo parte of­
fesa, ove ti appliohi alla medesima su­
bito un pezzo di. oip'ilia, teuendovelo 
per poohi minuti, ' 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

W T 
Spiegaìsionedel monovarbo precedente. 

CONTRAPPUNTI (con ira p punti) 
X 

Per finire.' 
Al ballo. 
— Ecoo... quella bella signora ohe 

balla oon tanta grazia, è mia moglie. 
— i le A» sono • accorta, perohè ella 

or ora paesandivi vióiuo, ha «oltutu la 
testa dall'altra parte. 

Penna e Forbici. 

DALLA PROVINCIA 
Feste Zòmttìane a Gividale. 

Civid>l«, 19 uttemlira. 
11 nome di ^urutti non fu, a voler 

dire le cose co^e eono, che nn pretesto 
per dsire nqa sena di spettacoli ohe 
attirassero.gente nella nostra città. La 
meachnità dui ricordo marmoreo dedi­
cato al Poeta, gl i dal voatro giorualo 
pi* vulte deplorata, ne è prova evi­
dente. 

Ad ogni modo poiché, per un motivo 
0 per l'altro, queste feste «i faraano, 
parliamone. 

11 clou dalle imminenti festa oivida-
lesi aarà, senza (iubbio la gara del tiro 
a segno, per la quale Interverranno le 
rappresentanze e i migliori tiratori di 
tutte le Sooìetà della Provincia.' 

Da parecchi giorni la cittadinanza 
ammira nelle vetrine dal signor Po-
drecca, la ricca mostra degli interes-
uantissimi premi destinati a questa 
gara. Un fucile a percussione centrale, 
uu remontoir d'oro, tre remontoirs d'ar­
gento, una spilla d'oro, 6 medaglie 
d'oro ed 8 d'argento. Mi pare ohe premi 
óe ne aiano iu abbondane e per tutti 
i gusti. 

La benemerita Presidensa della So­
cietà fa preparate il campo di tiro e 
riattate la poetica via ohe vi conduce; 
via ben conosciuta dal voatro Direttore 
amantissimo delle' soavi melodie degli 
usignuoli ohe in primavera popolano 
quel bosohetli. >̂*) 

Sul campo di tiro per quel giorno il 
signor Zoluan attiverà nn servizio di 
trattoiia, che nulla lasoierà a desiderare. 

Insomma la Presidenza, del . tiro a 
seguo ha pensata a tutto ed ha oon-
dotto a termine colla massima lode I 
pieparativi per questa festa dell'armi, 
e gliene va data piena lode, 

Ocouperà il secondo posto nella serie 
delle feste la esposizione mandameo-
tale bovina, ohe promette rinsolre iute-
tessaute per numero e qualità degli a-
nimali che vi ooooorreranuo. 

Per l'Opera le prove proseguono at­
tivamente, a ai «i dice ohe promettano 
una buona esecuzione. Gli artisti sono 
già sulla piazza a giovedì venturo si 
avrà la prova generale. Vi terrò iufor. 
mati dell'esito. 

Quanto alla {gate propriamente dedi-

(*) BtiMonet 

Gate a 2iorutti non mette il conto di 
parlarne perohè non sono ch« una copia, | 
mcefihinissima copia, di quelle già fatte | 
a Udine e a Gorizia io scorso anno. Quello 
ohe salvorà la commemorazione dal ri­
dicolo, sarà il discorso del Gaprin che 
riuscirà certo deĵ o > dell'ispirato e dotto 
autore della Pianure Friulane. Bisogna 
dire il veto che la Commissione ha a-
voto la mano felice oell» scelte dell'o­
ratore. Così si potrà dire ohe almeno 
questa l'ha iiiduviuata. 

Altre uotizie importanti in paesi non 
ai hanno, p<irohà l'attenzione è tnttn 
concentrata sulle fcstr, e queste fanno 
dimenticare anche l'aumento dei red­
diti di ricchezza mobile, pel quali si 
feoe gi i tanto chiasso coatro l'Agente. 
Brano fuochi di paglia! Franao 

• 
« » 

A prop'>!>ito di queste feste il Cor­
riere di Gorizia scrivi egi:egiamente 
nel suo numero di ieri : 

« .... Non possiamo pensare senza e-
mozione e senza rimpianto che sieno 
passate le bellissime giornate che nel 
nome di Pietro Zorutti, il Poeta del 
Friuli, si feiiieggiarono l'anno aoorso' a 
Lonzano, a Gorizia ed a Udine. 

Lo date 18 settembre, 26 e 27 di­
cembre 1892, rimarranno sempre nel 
pensiero e nei cuore di quanti vi fecero 
cosi larga provvista di gioiosi e tocoanlì 
ricordi. 

Volgeva ieri un anno appunto da 
quando il friulai.o pellegrinaggio saliva 
Il colle di Lonzano, e dalla bocca del­
l'egregio avvocato Venuti venivano le 
eloquenti pirola, e cadeva la tela ohe 
celava la lapide posta a pst'enne ricordo 
aolla casa del Poeta. 

SI rivede il patriarcale tinello, Iu va • 
sta stanza dove egli nacque, si ritro­
vano in folla le memorie. 

Ci vediamo tutti quanti eravamo rac­
colti nel granaio dalla buona ospitali là 
del signor Macorig, e dallo zelo di tanti 
giovsni tramutato in rustica eppur tanto 
piiicevole sala à manger ohe certo per 
l'allegria nulla aveva da invidiare alla 
più brillante di marmorei palazzi. E la 
vena dei brindisi; e le oiide parole, e 
1 fraterni saluti, tutto ritorna al ritor­
nar della data per sempre bella e me­
moranda in cui' il Friuli onorava il suo 
Poeta. 

Qorizia e Udine degnamente porta-
runa poscia' ognuna \i loro pietra oom-
memorativa a quell'indelebile monumento 
di ammirazione e di grailtudine dei 
Friulani. 

Domenica 2é oorr. sarà poi la volta 
di Gividale. Gividale la bella, la forte 
la città di G-iulio e di Paolo Diaouno, 
chiuderà la dolcissima ghirlanda delle 
feste zornttiane. 

E ben è giusto che Gividale ohe ebbe 
tutto l'amore del Poeta, della quale o-
gli disse: 

Citàd pAar« il, ma gloriose 
Parvo che dinari dì tanto ÌD( famose 
Gho vivarH oe la posterilàd; 

e ohe pili sotto gli faceva esclamare 
con passione: 

0' beaediia ì ornìj di Civìdat 
B in ohe frogul di vìto cho mi resto. 
Dirai cuD glorie: La me patrio è ohute I 

abbia il vanto di chiudere il ciclo delle 
onoranze friulane a Pietro Zarutti. Fino 
da sabato queste avranno principio, ma 
sarà dombuica la giornata in cui cjn 
discorsi d'illustri oratori, oon l'inaugu­
razione di una lapide oommemorativa, 
oon banchetto, luminarie, spettacoli d'O 
pera, si ravviveranno In una gran festa 
zoruttiana conchmsiooale tutti i buoni e 
cari ricordi dell» varie ohe l'hanno pre-
oednta ed alla quali essa servirà di bril­
lanta suggello. 

Uonumenlo più d'ogoi altro Imperi­
turo e sacro a quella coltura ohe ebbe 
nello Zorutti una splendida illustra­
zione dell'iuteto Friuli, sarà poi quella 
fondazione scolastica ohe capitalizzata 
fino dalla prima oblazione, verrà cogli 
anni ingrossandosi e darà incentivo » 
nuovi siudt, a nuovi studiosi, e forse 
a nuovi arguti poeti. » 

J i g c n t e d e l l » I m p o a t e t r n -
s locRto» Il signor Bianchi Stefano, 
Agente della imposte a Gividale, 6 
stato traslocato a Domodossola iu pro­
vincia di Novara. A Gividale andrà il 
signor SteSanntti Egitto, ora Agente 
a Palmanova. 

CHIACCHIERE PORDENONESI 
XX «alltmbre — Libri fu dono — Lavori 

pubblio! —• Un oolpo... di grancassa. 
i9 settembre. 

Bicorrendo domani il 23.mo anniversa­
rio della breccia di Porta Pia, la Giunta 
municipale ha pubblicato il seguente 
manifesto: 

t Cittadina 
Domani ricorro il 83 mo anniversario 

dacché Roma è stata salutata Capitale 
d'Italia. 

Questa data memorabile ricorda ad 
ogni italiano il grande avvenimento ohe 
oorona l'epopea del nostro risoatto, e ne 
flava l'animo a Ideali di libortà, { 

Gol grido di Viva Roma intangibile 
confermiamo ancora una volta la nostra 
esultanza per la caduta del |iutere teo­
cratico e pel trionfo della libenà entrata 
a Roma per la breccia di Porla Pia». 

* 
* Il 

Il signor Pietra Toinasulla, Presidente 
ff, ddlla Società fra Agenti, ha dato iii 
dono varie opere alla biblioteca dilla 
Operaia. 

Questa bibliotuca è insnfficisnte alla 
richiesta dei molti lettori operai, ed è 
un vero peccato, in vista appunto della 
buona volontà di dilettarsi istruendosi 
da parte degli opeini stesai, ond'io au­
guro che la generosa azione del signur 
Tomusella abbia a trovare molti imi­
tatori, 

« 
* « 

Si lavora alacremeoto per il riatto dei 
ciottolati nelle vie interne della città, « 
n'era tempo, perché, specialmeotuiocerti 
punti, oltt'esaere un'indecenza, parevano 
nn aculeo, nna vero maledizione pei po­
veri piedi guarniti di culli. 

« 
* * 

A proposito I Satanno sette anni e più, 
sensale se sono pochi, ohe l'on. Munì-
oipio dava l'incarico all'ing. Luigi Salice 
di presentare un progetto pel riatto del 
corso G-aribaldl che ne ha proprio biso. 
gno. Ma il prngotlo è anoora nn p'o 
desiderio, E perché l'egregio ingegnere 
si è assunto tale incombenza, quando 
non aveva da sollecitamente disimps-
gnarlu?... 

Fecola almeno adesso quello ohe non 
ha fatto in tanti anoii Crii'è molto pro­
babile ohe quando ai avrà proceduto al 
riatto dei corso Garibaldi, il a gnor G-io-
vannl Toffoli abbatta quel preadamitico 
pogginolo di legno che si vede in piazza 
Cavour, di cui non ne i certo un ab­
bellimento, per ridurre la ena casa come 
i'esigenzi delia località e dell'estetica 
esigono. 

Mi raccomando dunque I 
Il Cronista. 

Una riisposita in ritardo 
al signor V. N. di Gividale 

Solamente ìer sera è etata richia­
mata la nostra attenzione eopra una 
oortiapondeozi clvidalese comparsa nella 
Patria del Friuli di mercoledì 13 oor-
rent», nella quale uu signore V. N. si 
oocupa poco benignamente dei fatti no­
stri. Siccome ,uun abbiamo il cambio 
colla celebrata effemeride, non è difficile 
che qualche suo articolo in sfugga ; 
anzi, se dubbiamo dire la verità, ce ne 
lasciamo sfuggire il più possibile, per­
ché grazie a Dio non abbiamo bisogno 
di oppiati per dormire regolarmente e 
tranquillamente i nostri sonni. 

Il signor V. N., dunque, in quell'ar-
tioolo SI permette sul conto nostro dei 
gindizt ohe per essere indulgenti chia­
meremo azzardati, 

fiiassumiamo brevissimamente i fatti. 
Nella mattina del sabato 9 corrente 

il nostro red'ittore che ha l'iucaricodi 
recarsi all'ufficio di Questura ad assu­
mere le solite notiz'e della cronaca pro­
vinciale e cittadina, aepp^ che a Givi­
dale erano avvenute certe dimostra­
zioni pubbliche di operai, ch'erano stati 
licenziati da due fabbriche, avendo il 
proprietario di esse, cav. Grabrici, rite- ' 
unto di non poter cimtinuare il lavoro 
in seguito agli ultimi accertamenti 
biennali dell'Agente' dello impoate sui 
relativi redditi di ricchezza mobile. 

Tornato dalla Questura in Redazione, 
il nostra redattore stese una cronaca 
su quelle dimostrazioni, intitolandola: 
« Fra idue litiganti.... gli operai go­
dono »; e narrando che i dimostranti 
fra le altro grida emettevano anche 
quslla di viva il cavaliere, grido rac­
colto, oltreobé da tutti i presenti, an­
che dai rr. oarabinlerl, ohe ne fanno 
menzione nel loro rapporta all'autorità 
superiore. 

Ora, ohe ooea si sogna di sorivere il 
signor V. N. in quslla sua oqrrispon. 
deoza dedicata agli ultimi aumenti sulla 
ricchezza mobile nel Mandamento di Gi­
vidale?! 

Ecco le sue testuali parole: 
I Cadono la maligne insinuazioni di 

< un articolo apparso sui Friuli; fra i 
• due litiganti gli operai godono, fa-
< cendo apparire il Qabnoi un tirannello 
« ohe aeroasse di approfittare della chiù-
< sura de'suoi stabilimenti per non pa-
« gare i suoi operai. 

« Può ben sottolineare quanto vuole 
< l'articolista dal Friuli la parola aa-
« valiere, ohe il GlAbrici lo è in tutta 
0 l'esteosious del termine, e per i modi 
< oortesi e per le benemerenze verso 
< il paese ohe lo ama e lo stima come 
• uno del migliori anol ooncittadiai • . 

Ora domandiamo noi, ohe cosa c'era 
di maligno In quel titolo ohe in forma 
Ironioa, perohè fosss più offioaoe, non 
taceva che constatare una duloroaa con-
dizione di &tto'i' 
. K noi non importa ora di indagare as 
avesse ragione l'Agente a tassare oome 
ha tastato, o il oav, Gabriel a ribellarsi: 

ci basta di stabilirà ohe fra i due ara 
sorto un oonfiitto, del quale fu conse­
guenza — necessaria o mi — la sospeu-
sione dal lavoro in due opiSci, peioui 
nn centinaio di operai godevano il van­
taggio di essere dixucoupati, e quindi 
senza salano, ossia senza pane. Come si 
i'a a chiamare iniinuazione questa con-
stataxione precisa, precisissima ? 

Non saremmo stati maligni — ma 
semplicemente giusti — nemmeno se 
avessimo anche detto, ohe — prima di 
rioorreie a iiiecipizio all'estremo espe­
diente di chiudere le fabbriche per la 
gravezza ritenuta insopportabile di una 
tjsea ohe sarebbe da pagarsi appena 
nell'anno venturo — il cav. Gabrioi a-
vrebbe dovuto esperire le vie legali ri­
correndo alla Commissione mandamen­
tale e quindi ocoorrendu u quella pro­
vinciale. Se il signor V. N. è p.)r caso 
un legale, dovrà riconotcere meglio di 
chi non io è, che questa aarebbe stata 
la via naturale e It più conveniente. 

Il signor V. N. non oi venga poi ad 
insegnate'che il cav. Glabrici è cavaliere 
in tutta l'estensione del termine. 

Lo sappiamo, né quilche suo oolpo 
di testa gli toglie questo carattere È 
il signor V. N. che lo offende, sempli­
cemente supponendo che altri ne possa 
dubitare. Il nostro redattore ha sottoli­
neato, ossia virgolato, senza alcuna ma­
ligna intenzione la parola cavaliere, 
nient' altro che per indicar )̂ con pieci-
sione quale era il grido degli operai 
dimostranti Anche il Giornale di Udine 
nella sua oruoaca di quella d mostrazione 
(o. 214 del medesimo giorno 9 settembre 
corrente, in oapu alla prima colonna della 
terza pagina) sottolineava i viva.a/ ca 
valiere. Dovremo dunque dira che fu 
maligno anche il Giornale dt Vdmeì 

NA ci abbiamo mesm Uala. malignità 
in questa faccenda, che abbiamo con­
dannalo al cestino una corriapundenza 
che se ne occupava, quantunque ci seiti-
braasero molto giusii i commenti coi 
quali colpiva quelli ohe a Gividale ss 
la sono presa cosi calda, non tanto centro 
la ricchezza mobile, quanto contro la 
persona dell'Ag-nte. 

E prima di iHaciare il signor Y. N. 
— al quale abbiamo voluto rispondere 
sebbene in ritardo non per altro se non 
perohè dai benigni \[ nostro silenzio non 
fosse interpretato oome una implicita 
confessione di colpa e d'impotènza, a 
difenderai — gli vogliamo consigliare la 
mediiaziunii delle seguenti parole che 
abbiamo trovato l'altro ieri in un gior­
nale liberale e dei meglio fatti d'Italia: 
Il Resto del Carlino di Bologna; il qualo 
occupandosi appunto degli ultimi accer­
tamenti biennali sui redditi di ricchezza 
mobile, dice: 

• Gli aooertamenti del genere di quella 
• a cui accenniamo, si compiono ogni due 
« anni, e non è raro il caao che snsci-
< tino lomenti. X,a rendita fa piacere a 
« tutti, ma la tassa su di essa non é 
« altrettanto gradita. 

t Non v'è sistema pù adatto per far 
« gridare le persone, di quello di ferirle 
< nella borsa. Non sempre però lo strillo 
« è in proporziona della ferita. 

• 7 pesci grossi, salvo quelli che vi-
« vono nelle acque chiare e traspaienii, 
< siche non possono uaaoondersi, hanno 
• talvolta modo di rompere le maglie 
« della rete tesa loro dall'Agente, e 
• <^pesso riescono a deporre le ovad'oro 
« al sicuro. E quelle chi le pescai » 

Una «Corriera» che serve male 
Scrivano da Travesio: 
La corriera postale Spilimboigo-Tra-

vesio- Clauz)tto lascia molto a deside­
rare per il suo orano di partenza da 
Sp limbargo. S domanda perohè essa 
parta pooij prima eh'] arrivi l'ultima corsa 
da Spilimbergo, e perchè non pitrebbe 
atterid;;ru anche questa corau^ iiattan-
dosi soltanto di pochi minuti, cosa ohe 
sarebbe ntilissliua per i passeggieri e 
per la corrispondenza. 

I sindaci interessati, che vogliono tu­
telare gli interessi dei loro paesi, e in 
specialità quel di Tcavesio, dovrebbero 
far modificare l'orario, aosa che coets-
rcbbe solo un po' di buona vo'onlà e 
che sarebbe di molto utile. f 

' F F M izia o a l p i t t e . Venne arre- I 
stato il pregiudicato Paolo Bovere di 
Moretto di Tomba, il quale per futili 
motivi d'interesso venuta alle mani col 
proprio jào Valentino Di Sernardis, gli 
produsse oon arma da taglio lesioni in 
varie parti del corpo, guaribili in giorni 
dodioi. 

iDOonidl- A Barcis si manifestò il 
fuoco nella montagna Buarza con un 
danno per l'amministrazione oomnnale 
di lire 600 La causa si ritiene acoiden-
tals. 

— A Canova di Saoile presa tuooo il 
casolare dì Lorenzj Tonin oon un danno 
non assicurato di lire 250. In tale air-
costanza la moglie del Tonin, aerta Santa 
Bttssega riportò ustioni guaribili in giorni 
venti. L'origine dell'ìnoendio si attribui­
sce alla rottura accidentale di un lume 
acceso davanti un'immagine sacra. 

D ia v o i i d o r o l i n 'Varevato, 
Co.pò di fabbricati in via Sottocouta 
aU'u.iagnifico o. 6.H lu mappa ai n. 40 
6 - 42 - 43-4083 - 25 - 27 a - 27 6 • 4050 
ó - 41 con orto e campagna annessa. 
Tali fabbiicati in poaiziuue Centrica in 
paese con vasti negozi e magazzini oo-
modinsimi e.apazioei, locali divorai per 
abitazione, fabbricato interno ad uno 
filanda non, soprastanti granai e bozzii-
liere. Vaste cantine, scuderie con como­
dità eooezionalì e aspetto ridente, può 
S'-Tvire ad uso commeroiale ed indu­
striale in quai^to.la braida si estende 
fino al torrente Torre- ed una pompa 
porta l'acqua infino agli stabili. 

Casa pure m via Sottocenta all'ana­
grafico u, 69 per UM commerciale e per 
abitazione (in mappa al u. 15 e 16). 

Altra casa in via Sottoconta all'anu-
grafioo n. 57 in mappa al u. 18 con 
sottostante negozio e con I piani supe­
riori ad uso abitazione. 

Per suhiarimenti rivolgersi al signur 
Adolfo Zaoutta, Tarcento, e pelle trat­
tative alla Commissione iiquidatrice della 
ditta 3 . fu G, Ar.nei|ini piessO la Binca 
Pop'ilare friulana, Udine, 

GaONAGA_G[TTADINA 
XX SETTEMBRE 
K corre oggi la data più memoranda 

nei fasti del risorgimento italiano ed 
in quelli pure che narrano le conquiste 
del inondo e,vile, perchè se colla caduta 
del dominio temporale dei Poutefic, 
l'Italia ebbe la sua Capitale e la au-
prismazia della podestà laica nello Stato 
la co, la intera aocieià civile vide il 
trtimontu di una de'lie forme di oppre-s-
sione che p.ù tristemente funestarono i 
popoli. 

A B'ima si volgi in questo giorno 
p ù luienso il pensiero degl'italiani, col 
virile proposito di voler conservata e-
ternameulo alli Patria tan'-a conquista, 
lualgradj le cupidigie e gli attentati 
sacrileghi degl'interni nuiuic. 

— Oggi gli edifici pubblici a paret-
ch e caao private hanno esposto la b in-
diera nazionale, È strano e non e bello 
che le truppe non festeggino questa 
data, almeno esponendo le bandiere 
sulle caserme. 

— La Società dei Veterani e'Beduci 
ha deposto una corona sul munumeun^ 
a Vittorio Emanuele ed una su quello 
a G-ttibaldi. ' Come di consuetudine ha 
luogo luoltre la distnbuzionu dei sus­
sidi ai SOCI più poveri, 

H i c e h u Z i E » jfXitbile. Un eser­
cente ci scrive : 

Lvggo nel Oiornale di Udine d'oggi 
uu articolo re'ativo al fisoalisino dell'A­
genzia delle Imposte, ohe so diCL-.'ase ti 
vero meriterebbe tutta l'aitenzione dei 
commercianti ed industriali colpiti dal­
l'ultimo aumento della ricchezza mobile. 

Dal tenore di esso articolo iiaulie-
rebbe che il contribuente deve reclamare 
entro i 20 giorni dalla pnbbiioazione e 
che l'Àgenz.a non fa notificare a tempo 
opportuno i relativi avviai personali. 

Se questo fosse veto, la oundotla del 
S'gnoi Agente aajebbe veramente molto 
abile fBt trai re lu inganno i contribuenti. 
Ora 10 credo sarebbe buona cosa rlie 
il Friuli sp egasse come stiano veta-
mente le oi.se. 

(segue la firma). 

Sabbine pooo pratici in materia dob­
biamo dito che il uoatto egregio ouu-
ftateliu è ieri caduto lu errore, purché 
è notuiio che il contribuente ha diritto 
0 di fare i pt'opri reclami alla Comm s-
siune comunale o di venite ad un ac-
cotdo coll'Àgenle delle imposte, entrai 
20 giorni dalla notificazione personale 
dell'avviso di aumento. Ciò è ' sancito 
dalla legge, art, 39, e dal regolamento, 
art. 83. 

Per quante pubblicazioni collettive 
SI facciano e all'albo del Comune ed 
all'Agenzia, queste non hanno alcun el' 
fatto legale, mentre il contribuente è 
garantito dil testo della legg , che 
nessun aumsnto può colpirlo se non ri­
ceve un avv-so personale al proprio do­
micilio, e da quel giorno decorre il ter­
mine di 20 giorni per poter accordai si 
ooll'Agenta u ricorrere alla Commissione, 

Cada quindi il concetto cho vi possi 
essere di mezzo l'abilità dell'Ageuie 
nel trascurare l'intimasioos dell'avviso 
petsonale; e noi ci'ediam> anohu di poter 
dire ohe, sebbene in materia d'imposle 
nel beato Bagno d'Italia non oi si badi 
tonto pel sottile, pure non è ammissi­
bile che né qui né altrove, por la stessa 
digniià dei pubblici funzionari, si sia 
mai giunti a tendere simili tranelli al 
contribuenti. 

T e a t r o W a s l n n a l c . La Compagnia 
Bsccardini, quanta sera' rappresenterà; 
Le 99 disgrazie di Arlecchino e Fa-
canapa, aommajia, oon due balli, 

http://oi.se


IL FRIULI 
a c o m i » , t ì l f r i n g l i c r . Lo Oai-

zetla di Venezia pubbiiea una oorri-
spandenz» da Homa dtil deputato V. 
.TÌccia, col titolo 11 nuovo scandalo. 

Il o.jri'iapaudeute, dopo di aver par­
lato dell'ultimo gravissimi) fatto nel 
quale sono Jiuplioati Oaatorina e Gal-
tinu, fl- di aver aeeennatii al modo col 
quale quest'ultimo e'a giunto al posto 
che ora ooeupav^i cosi scrive; 

« Vi era alle finanae, come ispettore 
generale delle gabelle, un veneto in­
telligente, colto, compstentissìnio, forse 
l'uomo pù. competente d'Italia in quella 
materia cusl diffìcile e miniit)i, il comm. 
StrlnghiM'. lìlgli h i sempre resi servigi 
importami' al paese nella coiicluKione 
dei trattati di ooiumercio. La sua f iiua 
di scrittore è pari alla competenza io 
materia '-teciiioa. Iio rispettavano e lo 
rispettano tutti, a cominciare dai m'-
nislri. 

«Ebbene, il commi Stnugher fu co­
stretto a laseicrii il posto di ispettore 
centraie delle gabelle, passando in un 
altro ramo deil'iiinministrazione, ne!.quale 
non aveva pan eompetenzi, per lasciare 
al comm, .Gtiliipa l'agognate uffìcio"». 

—' A questo proposito leggiamo nel 
Corriere della sera : 

« Pî r la direzione delle Gibelle an­
cora nini si è trovato il titolare. Il 
coinra. Bolidi lo Scri.oghdr non inten­
derebbe nemmen Ini di assumere il gra­
voso ufficio dove sembra ohe un» per-
ao'na rigida dovrebbe .combattere usaai 
pervincre ab tudiiii ucn lodevoli troppo 
radicate ».'; . 

' OiiAa-IUvcnSEii a i n i « e r e s i o 
f i r l t i i a n » . L'egregio architetto no­
stro conc'tt id<n') pi'of. Kiimondo D'A-
'J-duoo, ch'ebbe incarico dal (xoVBrno ot­
tomano di preparare un progatto degli 
edifìoi per una fljposizioiie n-izionale 
turca — liA quale lavoro ebbimo già 
a far menzione ripotut'imente nel no 
atro giornale,— venne di molu pro­
prio del Sultaoir nominato colonn&Uo 
e, commendatore. 

Con^intulazioni all'artista valentis­
simo per le'meritiile ouori&cjnze. 

• illliiul .ilc.l C r i i l i i . Al Con­
gresso geologico nnz'onaie d'Ivi'ya il 
piof Turamelh fece umi comunicazione 
iniertSsante anche per i geògrafi, so-' 
pra certi fenrmeiii di deviazione del 
corteo dei fiumi, osservati in Friuli. 

t ' , . • 

SJn'nltr i i |ir<i(f8tiii c o i ' i t r » i$ 
p i i g a u i e u t u (lui u u l i T e r r u -
Vinr l i n t i r o . L'Assocmziooe dei 
commercianti ha , spedito il seguente 
telegramma: ,- • >• 

« Ministro agricoltura commercio 
Roma. 

L'As80cl.izÌ0'<e industriale e commer­
ciale del Friuli, deplora che una misura 
tanto grave qua!'è i'obb'î 'O dei paga­
menti drii noli in oro, sia stuta presa 
arbitrariamente da parte della Società 
ferroviaria, senza tener conto dei danni 
ohe al commercio ne derivano, che, data 
l'attuale altezza dell'Aggio'vaintii, la mi­
sura adottata non fa che inasprire ul­
teriormente il cambio. 

Domanda 
che la intemptstiva misura sia sospesa 
e venga dato un congruo preavvia) per­
chè),lu bulina' fede dei commei manti ool-
l'estero non venga sorpresa». 

O l i a islQOola c o d a ' a u n <ll-
bat l l ints i i f to . 'Lt Patria del Friuli 
nella cronaca cittadina del 15 corrente, 
o. 220, pubblica poche lineii relative 
alla ormai famosa causa Comessatti, 
sotto il titolo • Caso di nullità », per I 
informiire Isuoi lettori, cho,èssendo stala I 

nel dibattimento dinentioata dal Presi­
dente IH formilità d'istruir? gli accn 
nati, dopo gli interrogatori separati, di 
ciò ohe di volta in volta era stato fatto 
e dotto in loro assenza, oomepreaciìve 
la legge, si sai ebbe incorsi in una nul­
lità ohe porterebbe la uocogsità di un 
nuovo giudizio in altre Assise, 

Noi abbiamo, a suo tempo, pubbli­
cato il resoconto del dibattimento, e se 
la Patria vorrà leggerlo vi troverà re­
gistrato il pieno adempimento della for­
malità stessa, cosa che il reaooontiata 
non avrebbe potato fare certamente se 
non fosse stata adempiuta. 

.%ttl d e l l a QliinCa i t rov l i i -
c in lo a u i n i l n l s t r n t i v a . Seduta 
del giórno 10 settembre 1893, 

Approvò la deliborazione del Consiglio am-
QlÌDistratÌTO del Civico Ospitale di Udine riguar-
dauts atTranco di capitalo a dubito di Zanetti 
Andrea. 

Idem ìdsm a debito della Commifitaria Piani. 
Approvo la dalibsra del Consiglio ammini-

•trativo del Monte Pigaoratiùo di Palmanova 
riguardanti) affranco di livello a credito del lo­
cale ospitale civico. 

Ideoi della Casa di llicovoro di Udine rela­
tiva all'aumento di itanziamenti nel bilancio 
18»3. 

Idem doli' Ospitale di Cividalo relativo allo 
svincolo della cauziono prostata dal Tesoriera 
sig. Giuseppe Venier. 

Autorizzò i Comuni di Canova, Paularo e Su-
trio a depositare presso la Cassa di risparmio 
postale 0 presso qnelU di risparmio di Udine 
I fondi di cassa eccedenti i bisogni di ordinaria 
amìDÌQÌBtr.iziono. 

Allo stato degli atti non approvò la delibe­
razione del Consiglio-comnoale di Troppo Car-
nico rigaardonie concessione di piante ai fra­
telli Pietro 0 Sigismondo Morocutti. 

Deliberò di invitare il Comune di Paluzui a 
versaro presso la'Cassa di risparmio Postalo o 

Snella di risparmio di Udine il fondo di cassa 
isponibìle di lire 8000. 

Kospioso il ricorso dei sigoorl Lesa e Zorzl 
contro la deliberazione del Consiglio comunale 
di Paslaa di Prato che lì dichiarò decaduti dalla 
carica di Consiglieri -
^ Accolse il ricorso del signor Dogano Glo Batta 

di Pasian di Prato coatro la proclamazione a 
consigliere del signor Zaninotto Vincenzo ed la 
riforma della deliberazione conaigllare proclama 
eletto a tale carica 11 ricorrente sig. Dogano 
Glo Batta. 

Alto Dtato degli atti, deliberò di non appro­
vare la doliberaziono del Consiglio comunale 
di Paluzza riguardante utilizzaiione di piante. 

Approvò la deliberazione del Consiglio comu­
nale di Resia relativa alla alienazione di fondo 
al sig. Battolo Stefano. . 

Idem di Chioda relativa airaceettazlona di un i 
mutuo di L. 6000 per fiir fronte ad alcune pas­
sività urgenti. 
_ Idem di Marano Lagunare relativa alla ces­

sione di area comunale ad un privato. 
Idem di Latisaoa riguardante aumonto di sti­

pendio ad un impiegato Municipale. 
Idem di S. Giorgio dì Negare relativa all'af­

franco dì un canone enQtcutlco a debito dei 
conti Gorinaldi. 

Idem dì Pontebba concernente diminuzione dì 
affitto al conduttore della malga Gloria. 

Autorizzò remissione di mandati d'ufficio a 
carico del Comuni di' Zlesia, Hemanzacco e S. 
Pietro al Natisone por pagamento di spedilltà. 

Approvò il regolamento edilizio del Comuno 
di Magnano in Kiviera. 

Approvò la delibera del Consiglio comunale 
di Felctto Umberto con cui vennero ratificati i 
provvedimenti d'urgenza della Qìnnta Munlol-
pale por pagamento di acconti all'assuntore del 
lavori di costruzione del fabbricato acolastico. 

Deliberò di toner ferma la decisiono emossa 
procedenttmonte ia ordine al dazio anllo farine 
apiillcato in Comune di 3. Odorlco. 

Deliberò che venga assegnato al Comuno di 
Paularo un breve termine per la produzione del 
progetto doli' acquedotto di Dlerlco ed ordinò 
lo stanziamento nel bilancio comunale della 
somma occorrente per tale lavoro aott» commi­
natoria di provvedlmontl d'nfdolo. 

Decise di non emettere alcun provvedimento 
sul ricorso prodotto da! signor Zaro Domenico 
contro la Giunta Ammìnistruliva in ordino al 
pagamento di indennità al Preaidento del seggio 
olettoralo. 

C u r i o ili c i n q u e l i r e . Stanotte 
ni Caffè Dorta un individuo pregiudi­
cato, certo Q, P,, rubava iir» 5 m mo­
nete di rame deposte provvisoriamente 
dal cameriere Napoleone Cavallari so­
pra una stufa di detto locale. 

S i t i l a m o r t e p e r a v v e l o n n -
m c u t o del ragazzo Giovanni Campa-
nor, da coi narrata nel numero di lu­
nedi, riceviamo dal padre del disgra­
ziato faDciiillo alcuni -dettagl'; e oioè 
ch'esso era molto convulsivo lu quel 
giorno fino dal mattino; ohe il croo-
oantefa mangiato alle 3 dot pomeriggio; 
ohe alle 7 circa cenò col suoi genitori; 
alle 9 si coricò; alle 11 e 1|2 ebbe degli 
accessi di vomito; alla mezzanotte fu 
chiamato il medico O'Agostin's che ar­
rivò prontamente ed orilinò le carte se­
napate. Il ragazzo però andò sempre peg-' | 
gioraudo, ed alla 3 del niittlno spirò. 

D u e 8 U t l r i . Domenica scorea di | 
notte di ritorno dalla s^gra di Padernn ' 
la r-igezaa Ljoia Del Missier d'anni 19 ' 
ab tante in vicolo Caiselli, veniva ino- ' 
lestita da due so'uusc uti uno dei quali 
le inferiva pugni, producendole lesioni | 
aopra l'ooch'o sinistro dich arnie gua­
ribili entro dieci gì irai. 1 detti indivi­
dui, lo cui tracole sono note all'anta- I 
riià di P. S. avevano tentata turpi vio- i 
lenze uà quella ragazza, la quale gri- ' 
dando mise in fuga i due fui fanti. | 

Wii lbi 'uSi» t r o f a C o , lursera in 
via Tiberio Deoiani venne trovato un 
ombriillo; 

Chi l'avesse - perduto potrà ricupe­
rarlo presso ì,i fimiglia Rizzani ohe 
abita nella vìa stesea. 

B a n d a c i l t a d i u a . . Programma 
dei pezzi di musica ohe verranno ese­
guiti questa sera alle ore 7 sotto la 
L gg a municipale : 
1. Marcia,R'<.ile Gabdtti 
5. Sinfonia «t Rii di L ihore » Massenet 
3 . Wdltzer . L i fata del Da-

unbi'.: i> >Strau9S 
i. Sestetto finale «Machbeth» Verdi 
5 Coro e si'rmone « I pro­

messi sposi • Ponohielli 
6, Inno ili Graribaldi Olivieri 

ISi ini i ) l a s a u i c t . Offerte fatte alla 
locale Cungri^gtzione di Carila in mo le 
di Dorta Pietro: 
Gregorutti di S. Stefano lire 1, Buttaz-

zoui Metz C u l a t t a 3 , Kigo Leonardo 
1, Da Poli fr-itellì 2. 

di fjoi Domenico di Pdgnaooo: 
j Cosxttini-Canciani Giulia lire 1, 

di Fracassi Ferrari Camilla morta io 
Triciisiino : 
Cliiussi Giuseppe lire 1.50. 

A p | i n r t i i m u n ( 4 > d ' a f U t t a r e 
in vm Prefettura, piazzetta ' Valentin s 
numero 4. 

Kivolgerai airAminiuislrazioue d<̂ l 
nostro gioì naie. 

M ' a f / i t t i i r o il tereo piano della 
casa HI Udine angolo iVlercatovucchio 
e Via Pulesi n. 2. 

Rivolgersi dal signor Giuseppe Fa-
bris, via Cavour 34, 

tingente d'affari e tendere k giiiin ta 
serioa intf-ressaate. 

In realtà essa nr>:i lo fu e le it-m-
siizioni ri'scirono as.sai poche, consta­
tandosi che se quulohe cosa fu fattoi lo 
si deve nuovamente iilla buona volontà 
del venditore. 

Un particolare ohe riguarda l'aggio 
dell'oro : se questo aumenta, i nostri 
compialori non ai! ne danno^iPr intesi; 
,ie invece cala, pretendono l'equivalente 
bon fico sul prezzo. È un sistema af 
fatto egoistico di ragionare. 

(Il Sole) 

Antonio Angeli, gerente raspnnialiHe 

Ferro Pagliari 

m Km B cmiìM 
USAI'IÌ: CON SIOURTÀ 

la Lichenina ai catrame Valente 
Ul OBAOITO SAl'OaK QUANTO L'ANISETIO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSI ro UNICO PRESSO 

I,- v,'iLa>>i:iiTK-iMi';n'«lA 
Udine, presso lo farmacìe AIcssl e Uoaaro* '. 

! dei prof. Giovanni Pagliari 
; Premiato con undici medaglie 
I quattro delle quali d'oro 
; Guarisce l'aneuiìa, In clorosi, io perdite 

biiinche, lu scrofola, le mnlattic cotisuntivo 
I e (lì stomaco, ed ìu gencriile tutte lo forme 
1 moibose provenienti da ialobolim^nto od 
! alterazione dtìllrt m issa SBnguig'i», come 
^ lo provano particilare^giiit'i relazioni di 
r ('Uniche mediche, Ospedali, Professori e Md-
! dici d'Italia e dell' Estero raccolto in un 
j opuscolo che viene speiiito gratis a <;hiun-
j qUe ne foccia domanda al Deposito - gene-
! rale PAGLIARI e C.-FIRIINZE, aruihe me­

diante invio di un semplice biglietto da visita. 
^ Trovasi in tutte le Farmacie al prez2) dì' 

lire t . O O la boltiglia con istruzione. 

Trovasi in tutto le farmacie al prezzo di 
lire 1 la bottiglia. 

MIIMMffll 
dei 

Premiati StaWlìmenti del Fibreao 

e. BURGI-IART 

ìtESl'ÀUIiANT • 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Gaciaa calda dalle 9 ant. alle 9 p. 

(I freqiieotatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata staziono 
sultanto nel osso avassoro da sortirò sollo 
In leltoli!)-

OnAiiio FEUitoviitnio 
•Partenze Arrivi Partente Arrivi 
UA IininK L VE,1BZIA DA VPKKZIA A UDINE 

M. 1.00 a- 6.'i.i a. 0 . 4.05 a. 7.33 a. 
10.08 i. 0. 4.10 a. !).00 a. 0. 6.15 a. 

7.33 a. 
10.08 i. 

M.* IÌ..53 a. 10.04 p.' 0. 10.45 a. ••: S.H p. 
D, 11.13 a. 2.05 p. D. 2.10 p. 4.4$ p. 
0. 1.10 p. (i.lO p. M. 6.05 p. 11.30 p. 
0. 5.40 p. 10.30 p- P."fi.21 p. 9.30 p. 
D, 8.03 p; 10,6> p. Q., 10.10 p. R.26 a. 

i*) Qiieflto trono si forma a Pordeoone. 
(**) Parto da Pordenone. 

BOLLETTINO DELLA 
UDINE, 20 settembre i893. 

BORSA 

ttal. 5 Vo contanti en coup. . . . 
B fine meac 

Obbligazioni Aqao Ecclea. 5 % • • 
- O b b l l s u l o a i i 

Ferrovie Meridionali êx oonp.. • • 
i • 9 'li Italiano 

Fondiaria Banca Ntudonalt 4 <>/ii • 
, , ' , ' i',.. ,••> i ik , 

F e Vo Banco di Napoli . 
f»t,' Udino-Ponl; .'. .'; . . . t .•• 
^ondo Gaaaa Ricp. Milano 5 "/o • 
t'reatlto Provinola dì UdinS'i '. • * 

A a i l o u l 
Bailca liaiioniile 

. dì Udina 
Popolare Friulana 

• Cooperativa UdìQcBa . . . . 
Gotoniflcio Udlnoaci .' 

_• Veneto . . . 
Socistà Tramwìa di U d i n a . . . . . 

w ferrovie Meridionali tìx, coup. 
• • Meditommee, . . 

« u u t b l e v n l u l e 
Fiafiòa cheque 
Qermania 
Undra , . .< • 
Avitrla 0 Banconote . . . . « 
Vapolooni * t « -

Ultimi diapnviii 
Chìqrura Parigi ea ooapoua . , . . 
Id, Bonlavatda, s n 1 | ,V̂  P«»i • • 
Xandensfl deWle 

lì aett. 13 sott. 
93.50 
93.67 
96.76 

93.60 
93.67 
08.1/, 

u n . - 309.Vv 
394— ZM,— 
'494.- '498.'-
494.— 493.' 
480.— 466.— 
470.— 468.— 
B09.— 5 0 9 . -
lOa— loa.-

I 
USO.— use.' 

u à . - 118.' 
115,— 116.— 
38.— 1100.' 

289,— 
80.-

696.-
SOT.-

U l . -
131,'/, 
-l!8.0e 
222.-
2S,03 

84.15 

1100.-
359.-

80.— 
«36.-

iov 

m,-
187, 

•88.05 
232, 
ia.io, 

14 aett. 16 aett, 
93.60 
93.66 
97.—; 

311— 

494,' 
4 9 4 . -
460.— 
470.— 
6U9, 
108 , -

93.40 
93-Eo 
97.'/. 

311, 
291.— 
«94, 
494 
4 6 0 . -
470.— 
509, 

1180.-
112.— 
116.— 
38, 

IIOO.— 
260.' 

80.' 
837.-
807,— 

1240.-
112.-
116.-
3 3 . -

1100.-
261.' 

8 0 . -
636 . -
506, 

lU.</4 
137.'/, 
28.08 

222.— 
• 22.19 

84,261 84.-

111.'/. 
138.16 

28.16 
283, 

22,20 

88,66 

98.30 

ee.-

16 aett, 17 aett. 19 aett 
93.40 93.40 93.27 
93.45, 93.4ó| 
9 7 . - 97,'/,| 

! I 
3 1 4 . - ; 
294.— 
492.— 
494.—! . 
•160.— 460.-
470.—; 470.-
609.— 608 

305. 
293. 
4 9 1 . -

102.— 

1275.-
112 
115.— 
83.— 

1100. 
260.— 

80.-
636.-
607,-

m.'/, 
133. 
28.18 

22S.--
9224 

83.40 

ioa.— 

1170.— 
112.' 
U6.— 
33. 

1100. 
259.— 

3 1 1 , -
291.-
492,-
493.-
460.-
470.-
608.-
102.-

606.-

1 1 2 . -
1?8.'/, 
28.22 

,1190.—' 
112.-
116.-
83.-

1100.-
269.-

80.-
636.-
5 0 6 , -

Ita,'/", 
139.16 

, 28.40 
224.—! 324.'/, 
32,80| 22,35 

83,S7| 83,— 

20 aatl. 
93,10 
9,4.16 
92,4U 

S07.— 
291.— 
491.— 
4 9 2 , -
460,— 
470.— 
608.— 
1 0 2 , -

1180 
1 1 2 . -
116.— 

3 3 . -
1100.— 
260.— 

80.— 
632.— 
602— 

113,— 
131),',', 
28.65 

225.— 
22.60 

82,70 

NOTi;XItóEliISPACGI 
DKL'MATTINO 

La stampa tedesca ' 
a favore dell'Italia 

I giornali tedeschi .si occu­
pano del ribasso della rendita 
italiana. Dicono che sarebbe 
pure un interesse politico che 
il mondo finanziario tedesco si 
opponesse all'azione finanziaria 
della Francia contro l'Italia. 

La National Zeitung dice che 
sarebbe deplorevole se si aiu­
tassero in Germania i francesi 
a fare ribassare i corsi della 
rendita italiana, 

II Tageblatt raccomanda l'as­
sociazione delle Banche tede­
sche e inglesi per appoggiare 
il credito italiano. 
Insuccesso del nuovo prestito russo 

11 nuovo prestito russo dì 
200 milioni, sotto forma di con­
versione dei vecchi titoli, mi­
naccia di far fiasco. 

Si nota, a questo proposito, 
che dal 1888 la Russia ha e-
messo in Francia otto prestiti 
per la somma complessiva di 
circa 4 miliardi ! ! ! 

Rappresentante ia Udine e 
Rrovincia il signor IjOritiiKu 
(I Or iundi di Cividali*, eoa 
recapilo in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catoveochio. 

Presso la ditta mcdesiraa tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le cora-
raissioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

Collegio Convitto Paterno 
UDINE 

La direzione avverte che il 
Convitto si riaprì col Io ago­
sto u. s. per comodità di quello 
famiglio i cui figli avessero da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammissione prezzo le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali. 

Iscrizioni dalle ore n alle 13 
ant. e dalle ore 2 allo 4 pora. 
di tu"ti i giorni non festivi. 

%. chi può in l e rc s su re . 
Il sottoscritto avverto ohe oontinuoi'à 

a tenera la macelleria in via del Car­
bone n, 7, giit esi>roila dalla ditta Iiivutti 
Giuseppe, oon carne vit i l lo e pollume 
di Roulia qo'iiità a prezzi inodio ss in% 
serv zio inuppuntabilo, 

Trangoni Angelo 

DA (IASARS4 A si'iLiMiiKnau DA SPILIMBl'KGO A CABA'SBA 

0. 9.20 a. 10.06 a. 0. 7.43 a. 8.^6. a. 
M, 2.35 p. 3.25 p. M, 1 . - p. l,4&;p. 

DA U D i n t A PUNTKDRA DA POnTF-BBA A nnlna 
0. 6.46 a. 8.50 a 0. 6.'̂ 0 a. 9.16. a. 

u. ;.4fi a. 9.46 a. I>. 9.19 a. 10.56. a. 
0 . 10.30 a. 1.S4 p. 0. 2.29 p. 4.66>'p. 
D. 4.60 p. 6.59 p. 0 . 4,45 p. 7.30-p. 
0. 6.25 p. 8.40 p. u. 6.27 p. 7.6BJ). 

p i roiitE A poiiToan- PORIOOK, A ODl'nK 
0. 7.-17 a. 11.47 a. M. 6.42 a. 8.67 a. 
M. 1.04 p. .].36 p. 0. 1.22 p. 8.27 p. 
0. 5.16 p. 7.26 p. M. 5.04 p. lAl-l, 
Coincidenze ~ Da Purtogruaro per Venezia 

al e oro IO 02 ant. e 7.4^ pom. Da Vonezia 
arrivo ore 1.06 pom. 

DA UDIKK A C1VI»AI,F DA CIVIDALR A IJDlIUt 
Al. fi a. ii.31 a. 0. 7.— a. 7.'il8-a. 
M. 9.— ». 9.31 a. M. 9.45 a. 10.16. a. 
M. 11,20 a. 11.51 a. M. 12.19 p. 12.60 p, 
0. 3.30 p. 8.67 p. 0. 4.89 p. 6.06 p. 
M. 7.34 p. 8.02 p. 0 . 8.20 p. 8.48 p. 

DA UDIIte 
M- 2.'I6 a. 
0. 7.51 a. 
M. 3.32 p. 
0. 6.20 p. 

A TRIESTE 
7.'i8 a. 

11.18 a. 
7.86 p. 
8.47 p. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
n i i i N i i - g / i i i i DANIRIAIÌ: 

DA THIEBTK A U D i n E 
0, 8.26 a. 10.67 a. 
0. 9.— a. 12,45 a. 
0 . 4.36 p, 7,4-» p. 
M. 6.80 p. l.iiO a, 

Partente Arrivi 
DA UDIUR A a. DANIELE 

R.A. 8.— a. 9,42 a. 
R.A. 11.10 a. 12.56 p. 
11. .i. 2.35 p. 4.23 p. 
R, A. 6.65 p. 7.42 p. 

Partente Arrivi 
DA E. DANIELE A nDIKB 

6.50 a. li.'A. a.82 s. 
U . - a, S. T. 12.30 p. 

1.10 p. R.A. 3,20 p. 
6.— p. S. T. 7.20 p, 

Acqua dì Petanz 
onrboiiica, lìtrcu, . 

â7iO.<«M, iiiiUepideiuicM;' 

molto sttperiore alle Vichy , \ 
e Giisshiibler 

eocellentfssima aoqua da tavola 
CERTlf IGATI 

Baccelli, De Giov,inni, Teti, Saglioda, 
Lapponi, Qmrioii, Chierici, V. P. Do­
nati, Uri'spi, Celotti, Murzuttiul, Pflu< 
nato, ed altri illustri. 

Unico concessionario per tutta i'Itali.R 
A . V. H : % n U O - Di l ine ' -SM-
burbio Vlllalla, Villa KlRngilli. 

Si vendo nelle Farmacia e Drogherie, 

Corriere commerciale 

Milano, i9 settembre. 
L'andamento del muroato serico o-

dierno, aebbsu» In monte lia una oopia 
dei precedenti, ba luaoiato perciò iicor-
gera un numera maggiore di domande, 
le quali se non f issero viooolats ad of­
ferte, baaae e acemanti ogni giorno, a-
vrebbero eapnto dare un discreto oon-

I 
SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETUO MAUCHESI succ. BAEBAEO 
Udine • Mercatoveoohio N- 2, di fianco al •Gaffa Nuovo» - Udine 

di 

i 
i 

Lìquìda:i?ìoiie 
tutta la merce estiva 
a prezzo di costo 

Stoffe e vestiti fatti 
•«HKXXI ITIISHI - P H O K T A C A S S A , . 

i 

• 



I L F R l W L i 
•MHtnvWR^RmSSMBnSBRe 

TiC inserzioni per II Friuli 3i ricevono psclùaivaracnte jjresso rAmmiaistrazione del Giornale in XJ.di'̂ e 

.-Sr 

/? 

alla Y APPIGLI A 
al tlUGfIKTTO 
ai GEIIAI^IO 

^ alla MIMOSA 
- 3 ai CENTOFIOEi 

È il miglior sapone, finissimo, igienico. — Reude la cute morbida, trasparente e 
vellutata. — Conserva tutte le sue proprietà fino all' ultimo pezzcttiuo. - E econo­
mico, durando il triplo in confronto di ogni .altro sapone. 

11 vero Sapol si raide dalla Ditta prodattricn A. BERTIÌLLl e C, iMilano, a lire •.».• il pezzo, piti contesimi !50 
por il porto'; due pezzi lire »,ft» e 12 pozzi lire !».&«», franchi di porto. — Ai raedosimi prezzi il Sapol si vende in 
lotte lo Fai macie, Droghi-ri", Prnfomeri?, Chincaglierie o Negoti di Moiie. 

INDUSTRIA PAESANA 
Premiale Fonderie-Officine meccaniclie - EASTANZETTI - Udine - Arezzo 

Forn i t r i c i dclltt C o l o n i a ffirllrc» 
i r i l i » A I i E «tu SJOI.VM 

•JiOilCHI D A V I N O 
a doppia lev» oon vile ferro' prima qualità, battuto al maglio. 

Cotone Mortuarie 
chiedere Cataloga ali;! Ditis^ 

A . u i l l c n r e Ct i iurnci f t , IHiiano 

Ai soHerenti di dabolozza virile 

GOLFB GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli e metodo curativo 

necessari agli infelici che «anTruiiiD 
debò'lcxza dcRlI o r c a » * BC-
uKal l , p o l l u z i o n i , per i lUe 
ifiinrne, tmpotoiiiEa ed a l t r e 
m a l a t t i e Me^prete in seguito ad 
eccessi ed abusi sessuali. 

V, (jldizioue appena uscita alta luce 
di 320 pagine in 16' con incisione, 
che si spedisco raccomandato dal 
suo autore ' 1*. E. S i n g e r , Viale 
Venezia, N, 28, Milano, contro va­
glia postale, 0 francobolli, di lire 
3 {irti), pili centesimi 30 per racco-
maudazione. 

' XI Magàtóilio in via Daniele'Mauin, ex S. Bortulomio, è sampre furnìto di 
.9^<»|rc|iiÌ:^8pbrti'tl, a leva aeiuÉtUee, m i i l t i p l a , con base di legno, 0 ghiau, 
dituUeile grandézze, ' 

' '' ,' ' ' Prezzi da nfjnileinere oonoorrenzB. 
Effetto garantito; rompendosi qualunque pezzo nella cor|?onte annata, per 

difetto di coatruzicno, viene gratuitamente rifuso. 
Deposito l o ì g ì a t o l per uve e R K n c c b l u e u g r i c u l e - l i i d u s t r l n i i 

per ogni uso. ^ 
V'ubi i T e r r o ' g b l s n per acquedotti. 

1 IL RE DEI PURGA]>TI | 

s 
s 

Questo nome di Re dei Piìrganti dato all' OLIO DI BIGINO, 
privo dell'ifi'itanto EMETINA, è inccnte.stabilmente dovuto a quello 
prodotto dalla benemerita Fabbrica I. G. SolimidI di Legnago. 

Potente per elTelto purgativo, detergente e non irritante, puris­
simo, biuDoo, leggeri), facile a prenderai, non disgustoso al palato, 
rOLIO DI RICINO SPECIALE ITALIANO evita ugni doloio di 
ventre e viuoe tutti senza oacezioue gli altri purganti. 

Usasi a dosi di crea W a 25 grammi per adulti ed un flacone 
può secvi|;e per due dosi. 

Vendita al pubblica in ilaooni e mezzi llaooni. 
Deposito iti tiMs le buone farmai'.ie d'Italia e dell'estero. 

In Udine pressa la Farmacie Comelli F. e Fahris A. pel dettaglio 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 

MILANO 
Filiali: Messitia • Bellinzona 

La spossatezza, 1' apatia, I tnoltl di­
sturbi orieiuati dal î alDti estimi, vengono 
efficacemente comliattutti col 

VISURO-€UINA-VI!iI.BUI 
bibita gradevolissima e dissetante al­
l'acqua di Noosra Umbra, Seliz e Soda. 
Indispensabile'appena usiaiti dal bagno 
a prima della reaElone. 

Eccita l'appetltlo se preso pritna dei-
pasti, all'ora del Vermont. 
Vendesi presso tutti i buoni liquoristi 

droghieri, farmacie e bottiglierie. 

*=^*=Ì!! Il ii.ijiiiiiiij 

* i mimi 
D'AFFARI 

Officio di collocamento 
Enrico Giuliani e Vittorio Lenarduzzi 

Udina - Via Daniele Manin N. 7 - Udine 
C!OFOa»l ragazzo apprendista per 

negozio manifatture. 
Cederebbe*! una Regia Privativa in 

citta a condiiiioDi favorevoli. 
n'anitfnrif)^ per ugo, csQ'é, locali in un 

buonissimo paese di cOminei'pio nell'Illirico. 
Prezzi da còli-venirsi, 

Giuvaiic d'anni 23 certia occuparsi 
in negozio pizzicagnolo. 

t'ercHflil 3111 farnuncfNti» che sia 
lau>-eato per condurre uua farmacia in pro­
vincia. Buone oCferte. 

€7er«asl operaio che sappia lavorare 
al torchio piupfre cVottona eu argenterie. 

SlKuvr^n» tiene disppnilfile pre8ept>|-
mente bello camere aininpbigliate coi;! ingrèsso 
libero ; darebbe'nnclKÌ. pén-sioilè)' 

Oereaml una Citerà da 2^ a 33- corde 
di seconda mano. 

^ c r e a s i ragazza pralicanfc per Of̂ gozio 
chincaglie. 

(Alavano trentenne cei;ca occuparsi 
come sorivante presso ufficio'jivvocaio 0'no­
taio ; miti preti)9e..' 

I m p i e g h i vari' proouransi tosto 0-
vunque. 

iilafiiorlua di traina faipigli,i ĉ ê d̂o-
reretibe 'occnjìarsi prossd diStinfà 'fanjigliu 
come dao)igella di compagnia 

Uu oedcrfil un negozio pizzicagupj(i 
bone avviato nel centro'dellii cittit a condi­
zioni favoroitoli. 

Da v e n d c m l diverso casette, in di­
versi pî tiji della citta df L. SOpO- 6Q00-
EOOO - 4000 - 3009 - %W> • 1500; prezzi do 
coilvenlrsi.' 

Oa v e n d e r s i un buonissimo pianoforte 
a coda per per lire ICO. 

n'ani t tars l cnipe^atnniohigliilte in tutti 
i punti della città; prezzi da convenirsi. 

TrovaiiKl dlwpnnibll l Kappreson-
tanti, Viagi;iatori, Amministratori, Magaz­
zinieri, Direttori, Cassieri, Segretari, Ragio­
nieri, Coutnb li, Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc. Serio referenze. 

d l evano vènteuno, con licenza d'Isti­
tuto tecnico e con diploma di perito, cerca 
di pccupav̂ i presso uua ditta commerciale 
por la tenitura di registri t; corri-spondenze ; 
miti pretese. 

Utk oeders l in provincia _ rieĵ ozio piz­
zicagnolo bene avviato a condizioni da con­
venirsi. 

C A F F È MALTO 
Non eoiifondersi etili'Orzo abbrustolito .^m. 

Nella fabbricazione brevettata del Gìi\\i-ÌHMa l'interno . 
del g-(ano riceve il gusto del Caffè naturale. 

Il CAFFÈ-ÌTALTO è 
la rnigliire e più cconoiii oa A C i Q i e N T J l L 

al Caffè colunislc. 

Il CAFFÈ-MALTO é 
1! p iù igiiMilco e più sano'SURROGATO di caffè 

Kaccomandalo da tutte le autorità mediolte 
Vendesi presso tut t i i droghieri e negozi 

dieommeKtibili in tult'Italia e Stati d'Europa 
Compagnia Italiana di Caffè-Mallo 

jusajiiAjvo 

l'Olila-TRIPÌE 
Premiato al i ' Esposizione di Parigi 18.89 

CON MEDAGLIA D'ORO 
InftiUibilo distruttore dei Topi, storci, T a l p e senza alcun pericolo 

per gli,animalilugmaatici; da .non. confondersi colla pasta Dadese che è peri­
colosa pei suddetti lUnimalii 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dicbiariammo con piacere ,c)ia il signor A.. Conirsean ha fatto ue'iso-
Stri .'r.tnbilinienti di msainazrÌDne (ifraiii, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Città, due.'esperimenti del suo preparato detto T O R D - T n i l ' B ; e l'e­
sito neoè stato coiinploto, con'n(istr^ piena soddisfazione, 

lu mh 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. 1.00 
Trovasi Alenilibile-lo lll>lNEi''presao l'u: 

ll|]|f.I », Via della Prefetkura JNl. 6. 
fficio aununzi del giornale 

( 

0 

s 

\ 
.irai.w»t^»PB*i«iSairii'«ÌK''Bi aS-mHiiir-ìlCr-ntl r-aii|—iiimiiiffiat"iw*«Sir| 

l i y U i W DI GJ&Lll) E GlWl l^ 
Uno'doi pili ricercati prodotti por la toilettes è l'Acqua 

di 'Fiori' di 'Giglio e Gelsomino. Ln virtù di quest'Acqua 
iS proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
car̂ o quel^ morbidezza, e quel vellutato che paro non 
siano ohe dei più bei giorni della gioventù e ft sparire 
niacchio ro-ise. Qualunque signora (o quale non lo è?) 
gelosa dcllai purczvn del suo colorito, non potrà foro a 
meno, dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di-
vooiu 'Ormai generale. 

Prezzo:'a|la bottiglia I,. l.fiO. 
Trovil'si vendibile press.i l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 8. j 
UNA BOTTIGLIA 

DI 

Acqua 
DELL' 

E r e m i t a 
Cent. 80 

infallibile per la distruzione delle Cimici. —• Le Bottiglie 
con relativo istruzioni si vendono all'Ufficio Annunzi del gior­
nale il «Friuli» Via della Prefettura num. 6, Udine, 

ELIXIK SALUTE \ 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

Kcoelloate IJquore 
H proQderai a biocfaiorini, aU'aoqua puro, di aoitz, col vino, eoo. Q 

Il più efficai'e fra gli elisir, il più piacevole fra ì liquori O 

\ 
Medaglia il'srgotitodorataaIl'E>poi.Rog.'VenetiilS91 in Veneti* 

LA PJÙ hhtk niCDMPEKSA 

Il più preferibile avanti i pasti § 
Vendesi ul dettaglio presso i principali calK, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 
P B B X B » DHLLA UOVTISILIA II. • .&• . 

Si vendo presso l'uHIcia Auanni i l de l ( l o r -
n a l e II F n i D L I , ITdlne, Via Prefettura o. 0. Ì 

Udine 1888 — Tif. ìilaioo Baiansoo 


